
Stracciatella  il  gelato  di
Bergamo:  un  gusto  da
raccontare
Il gelato, una delle eccellenze made in Italy riconosciute e
universalmente  apprezzate,  deve  a  Bergamo  un  contributo
speciale: l’invenzione del gusto stracciatella nel 1961, ad
opera di Enrico Panattoni della gelateria La Marianna, che da
qualche  tempo  è  diventato  ufficialmente  marchio  del
territorio, depositato e legato ad un disciplinare per la sua
produzione autentica e originale.

“La  Stracciatella  il  gelato  di  Bergamo”,  questo  il  brand
registrato il 25 settembre 2017, a partire da quel momento è
stato al centro di nuove e costanti strategie e sinergie volte
alla valorizzazione del marchio ma anche e soprattutto alla
promozione  del  turismo  enogastronomico  nella  nostra
provincia.Dapprima la fase di lancio, con il coinvolgimento e
l’adesione entusiasta delle gelaterie di Bergamo e provincia,
a cui ha fatto seguito l’anteprima internazionale nell’ambito
della  prestigiosa  manifestazione  del  G7  dell’Agricoltura,
tenutosi a Bergamo a inizio ottobre, e la partecipazione de La
Stracciatella il gelato di Bergamo all’edizione 2018 del Sigep
di Rimini, la fiera internazionale leader della gelateria,
pasticceria, panificazione artigianali e del caffè, dedicata
agli operatori del settore. Il 17 giugno 2018 poi la grande
giornata  della  stracciatella  celebrata  e  gustata  nella
splendida cornice di Piazza Vecchia con un fitto programma di
racconti e spettacoli, oltre che di degustazione di gelato.

Promosso da Ascom Bergamo e dai Gelatieri Bergamaschi, con il
sostegno  di  CCIAA  Bergamoe  il  patrocinio  del  Comune  di
Bergamo, supportato delle aziende bergamasche del mondo del
gelato  Astori  Group,  Frigogelo,  Ostificio  Prealpino  e
Puntogel, e da un marchio di assoluta riconoscibilità del
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calibro di Lindt, il progetto prosegue anche nel 2019 con
rinnovato slancio.

A spiegare l’operatività Giovanna Ricuperati, ceo MULTI, già
membro del comitato scientifico ExpoGelato. Ad oggi sono già
oltre  60  le  gelaterie  aderenti  tra  Bergamo  e  provincia  e
l’intera  Lombardia,  che  ricevono  a  tal  proposito  ilkit
identificativo di progetto composto da cartoline, locandine,
vetrofanie, espositore da banco e segnagusto, oltre che dallo
stesso disciplinare di produzione della stracciatella. Il kit
permetterà  alle  gelaterie  di  raccontare  al  pubblico,
direttamente  e  indirettamente,  la  storia  del  gusto  e  le
renderà riconoscibili come le vere gelaterie a marchio La
Stracciatella  il  gelato  di  Bergamo.  Saranno  loro  stesse,
insieme ad altre gelaterie artigianali selezionate in tutto lo
stivale  (una  per  Regione)  le  principali  e  indiscusse
ambasciatrici  del  progetto  edel  brand,  contribuendo  a
diffonderne  storia,  valori  e  finalità.

Progetto  che  vedrà  il  momento  clou  in  occasione  della
“Settimana della Stracciatella” in programma dal 02 all’08
settembre, in cui le gelaterie aderenti si impegneranno a
promuovere il gusto e il disciplinare di produzione de La
stracciatella il gelato di Bergamo. Con una gustosa chicca: il
concorso a premi “Straccia & Vinci” che premierà i clienti con
100 Kilogrammi di stracciatella e altri fantastici premi… ma
anche  la  gelateria  più  amata.Senza  dimenticare  uno  degli
obiettivi chiave del progetto, ovvero diffondere la storia e
la  paternità  bergamasca  della  Stracciatella,  facendola
diventare un patrimonio della tradizione gastronomica locale e
un veicolo di valorizzazione turistica del territorio. Nasce
così l’idea di creare – in collaborazione con VisitBergamo – i
percorsi  denominati  “Le  Vie  della  Stracciatella”:  tour
all’interno di ogni paese della provincia di Bergamo in cui ci
sia una gelateria aderente al progetto, che permettano di
scoprire  le  eccellenze  del  territorio  in  diversi  ambiti
(culturale, religioso, enogastronomico, ecc.).



Oscar Fusini, direttore di Ascom Bergamo, inaugura con sano
orgoglio la progettualità 2019:“”La stracciatella il gelato di
Bergamo”  non  è  solo  una  campagna  di  comunicazione  ma  un
progetto ad ampio spettro che lavora su più fronti nell’ottica
della rete e dell’interazione e integrazione di intenti, a
partire  dalla  filiera  e  dai  produttori,  ma  non  solo.  La
sinergia tra gli attori del territorio, tra cui CCIAA e il
Comune  di  Bergamo,  sempre  attenti  nella  politica  di
valorizzazione e del turismo, deve diventare un must per il
nostro  tessuto,  così  come  la  stracciatella,  gustosa  e
inimitabile”.

“Bergamo ancora una volta è stata capace di un’intuizione
geniale–  afferma  Maria  Paola  Esposito,  segretario  generale
CCIAA di Bergamo –: un marchio che trae origine dal passato e
proietta  la  città  nel  futuro,  un  lavoro  di  squadra  che
consente di far emergere ancora una volta l’eccellenza del
territorio. E dei bergamaschi”.

Le fa eco Giorgia Mologni, venticinquenne neo presidente dei
Gelatieri Bergamaschi, insieme ad Ascom capofila del progetto.
“Non è un caso se la provincia di Bergamo conta 280 gelaterie
artigianali, che danno lavoro a 1.100 persone e garantiscono
una produzione annua di 5.200 tonnellate di gelato, con un
volume d’affari da 73 milioni euro. Un comparto di assoluto
rilievo,  che  testimonia  il  valore  del  gelato  nel  nostro
territorio. Il nostro compito? Promuovere e valorizzare il
consumo  del  gelato  artigianale,  attraverso  iniziative  come
questa che ne esaltino il racconto e la creatività”.

“Le aziende della filiera – spiega Aurora Minetti, presidente
del Comitato Scientifico Expogelato che dal 2015 mette in rete
il mondo bergamasco del gelato artigianale – sono da sempre le
prime sostenitrici del progetto. Materie prime, semilavorati,
macchine,  coni,  packaging,  vetrine,  che  insieme  ai  tanti
gelatieri e alle istituzioni rappresentano un settore in grado
di sviluppare indotto per tutti”.



“Dagli anni ’50 del secolo scorso fino ai giorni nostri, i
consumi  si  sono  evoluti  attraverso  quattro  specifici
periodi:la stagione del ‘Tanto’, del ‘Bello’, del ‘Buono’ e
del  ‘Sano’.Il  gelato  artigianale  –  racconta  Franco  Cesare
Puglisi,  giornalista,  editore,  docente  di  marketing  nel
settore dolciario artigianale – ha seguito quest’evoluzione
con  una  forte  valenza  innovativa,  nel  rispetto  della
tradizione.  Ha  saputo  condensare  tutte  le  stagioni  in  un
prodotto attuale, spesso legato al territorio, di forte appeal
sul consumatore.

Rimane il compito di riscoprire e di comunicare al meglio
l’artigianalità: un valore con un legame indissolubile con il
territorio e i suoi “tesori”.La Stracciatella il gelato di
Bergamo, ne è l’esempio vincente!”.

“Un progetto entusiasmante – conclude Lorenzo Lombardi, Key
Account  Manager  linea  professional  Lindt  –  che  siamo
estremamente  orgogliosi  di  condividere  e  supportare.  Un
esempio  di  lungimiranza,  di  eccellenza  e  di  perfetto
equilibrio  tra  innovazione  e  tradizione.  I  valori  cardine
della nostra azienda”.
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